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Un aumento del flusso turistico 
pari almeno al 25% per quanto 
riguarda gli arrivi ed al 30% per 
quanto riguarda le presenze, un 
incremento della spesa dei turi-
sti del 20%, benefici ambientali 
di non poco conto per la riduzio-
ne delle emissioni di CO2 ed un 
aumento del valore degli immo-
bili stimabile del 25%. Ma anche 
un  importante  aumento  delle  
entrate fiscali ed un numero di 
nuovi posti di lavoro compreso 
tra i 200 ed i 300. Queste le stime 
presentate nella giornata di ieri, 
presso la sala convegni dell'Isa, 
da Dario Maestranzi e Alessan-
dro Oliveri. Sono numeri impor-
tanti,  percentuali  succulente,  
quelle che si trovano dietro la 
possibilità  di  realizzazione  
dell'ormai  arcinota  funivia  
Trento-Bondone. Nella giorna-
ta di ieri è infatti andato in scena 
un  incontro  organizzato  dal  
"Comitato per il Sì alla Funivia 
Trento-Bondone",  durante  il  
quale  sono  potuti  intervenire,  
tra gli altri, il consigliere comu-
nale delegato allo sviluppo del 
Monte  Bondone  Dario  Mae-
stranzi e l'architetto Alessandro 
Olivieri, autore dell'agenda stra-
tegica del progetto Monte Bon-
done 2035.

Sono già 3.723 le firme arriva-
te per la petizione proposta dal 
Comitato, nel giro di pochissimi 
giorni, e mentre sostenitori, op-
positori  e  cittadini  semplice-
mente curiosi aspettano l'esito 
della discussione in Commissio-
ne urbanistica di oggi, nel tardo 
pomeriggio di  ieri  Maestranzi,  
proprio partendo dal "master-
plan" per il Monte Bondone, ha 
spiegato: «Questo progetto non 
ha un budget, in qualche modo 
inverte la logica, chiamando il 
privato sul Bondone. Come Co-
mune di Trento possiamo fare 

un sacco di cose, soprattutto re-
cuperare il tempo perso, di cui 
un po' mi vergogno. Io sono da 
quindici  anni in Consiglio co-
munale e mi vergogno che que-
sti progetti non siano stati fatti 
tanti anni fa. Ognuno ha le sue 
responsabilità,  ma io,  nel  mio 

piccolo,  negli  ultimi  due  anni  
sto cercando di rifarmi».

«Dobbiamo creare le premes-
se perché il privato arrivi ad in-
vestire sul Monte Bondone -ha 
sottolineato  Maestranzi-  ed  
uno di questi è la funivia». L'i-
dea che verrà sottoposta sarà in-

fatti quella di un progetto finan-
ziato per la maggior parte da pri-
vati,  mentre la spesa pubblica 
dovrebbe ripagarsi  nel  giro  di  
una ventina d'anni. Le cifre in 
questione ammontano a circa 
30 milioni per la funivia, il cui 
punto di partenza sarebbe stato 

individuato in piazzale Sanseve-
rino, e 15 milioni necessari per 
le opere accessorie.

Interrogato in merito ai miste-
riosi finanziatori, gruppi di re-
spiro mondiale, che si sarebbe-
ro  già  interessati  Maestranzi  
non ha voluto, per ora, svelare 

l'arcano, limitandosi a suggeri-
re:  «Sono  professionalità  che  
parlano la  lingua tedesca,  poi  
può essere tedesco, austriaco o 
altoatesino». Si è quindi lasciato 
intendere  che  non  si  tratti  di  
gruppi trentini, ma Maestranzi 
non ha voluto aggiungere altro 
per rispettare la parola data ai 
diretti interessati.

Nel  suo  intervento,  invece,  
l'architetto Oliveri ha riepiloga-
to il Progetto Monte Bondone 
2035, ricordando quanto fatto e 
spiegando  da  dove  proviene  
questa nuova spinta per la co-
struzione della funivia: un'idea 
che aleggia sulla città da anni 
ma che non si è mai concretizza-
ta.

Ulteriori  aggiornamenti  do-
vrebbero quindi  arrivare  nella  
giornata di oggi, quando le rela-
zione di Oliveri e lo studio di fat-
tibilità di Trentino Sviluppo ver-
ranno ripresi  in Commissione 
urbanistica, dove si discuterà di 
quello che, tra vantaggi econo-
mici ed ambientali, sembrereb-
be un progetto di grande pro-
spettiva.

«La funivia? Ci sono già
imprenditori interessati»
Maestranzi: «Gruppi di lingua tedesca si sono fatti avanti per la realizzazione»
Ieri al convegno illustrate le potenzialità: turisti +25%, 300 posti di lavoro

I relatori che ieri hanno snocciolato i possibili vantaggi dell’impianto
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L'incontro di ieri è stato aperto 
da uno degli ideatori del “Co-
mitato  per  il  Sì  alla  Funivia  
Trento-Bondone”, il presiden-
te della Pro Loco Monte Bon-
done Sergio Costa, che ha rac-
contato: «Abbiamo fondato il 
comitato domenica e lanciato 
la petizione lunedì, ma certa-
mente  non  ci  saremmo  mai  
aspettati un successo del gene-
re  così  rapidamente».  Costa,  

dopo una breve introduzione, 
ha quindi presentato l’ospite 
speciale dell’incontro, Wittfri-
da Mitterer, tra le altre cose di-
rettrice della rivista Bioarchi-
tettura, nonché autrice del li-
bro “Sempre sulle corde – Le 
funivie connettono” e docente 
universitaria a Innsbruck e Ro-
ma.

Mitterer ha offerto quindi al-
la platea, tra cui era possibile 
scorgere diversi volti noti co-
me quello dell’assessore Stan-

china, un excursus storico in 
merito  alle  funivie,  uno  dei  
mezzi di trasporto per eccel-
lenza di quella mobilità ecolo-
gica a lei tanto cara. «Le funi-
vie non vengono più viste sola-
mente come un mezzo di tra-
sporto tra  la  montagna ed il  
fondo valle –  ha sottolineato 
Mitterer- ma, con la tecnolo-
gia dei grandi attori mondiali, 
vengono  sempre  più  spesso  
utilizzate come collegamento 
con i centri urbani».

l’esperta

Mitterer: «Importante strumento di mobilità ecologica»

Wittfrida Mitterer

Il pubblico presente ieri al convegno sul progetto della funivia del Bondone (foto Panato)
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